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il campionato di basket 

Logico successo del Billy 
in un derby insignificante 
Degna comunque la partita disputata dall'Isolabella che ha perduto solo per 114 a 109 

BIIX.Y: D. Boselll, F. Boselli 
(6), D'Antoni (12), Ferraci-
ni (12). Bonamlco (30), Kit-
pec (27), Gallinari (l), Sil-
vester (26). 

AMARO 1« ISOLABELLA: Pol
loni, Papetti, Zanatta (25), 
Arrigoni (2), Riva (25), Da-
vis (29), De Rossi (14), Ca-
stellan (14). 

ARBITRI: Pinto e Teoflli di 
Roma. 
NOTE: spettatori 3500, incas

so 6 milioni. 
MILANO — Era logico che vin
cesse il Billy e i pronostici 
non sono stati contraddetti. 
Ma chi si attendeva una supre
mazia dei giocatori allenati da 
Peterson, ha dovuto ricreder
si di fronte a una Isolabella 
che ha voluto accomiatarsi dal
la serie A-l con una prestazio
ne di buon livello, spinta da 
una mai sopita rivalità stracit-
tadina. Il gioco è sempre sta
to equilibrato, in entrambi i 
tempi, un gioco prevalente
mente d'attacco, con i tirato
ri di entrambe le compagini 
in gran vena. Il risultato fina
le, quindi (114-109) rende ono
re all'agonismo, che non è 
mai mancato. 

La partita non aveva alcun 
interesse dal punto di vista 
della classifica: l'Isolabella è 
già in A-2 dalla scorsa settima
na, mentre il Billy era già ma
tematicamente primo anch'es
so da sette giorni. Dan Pe
terson ha così potuto manda
re in campo più del solito i 
giovani Franco e Dino Boselli 
e Gallinari, rodando definiti
vamente la squadra che da do
menica prossima lotterà per il 
primato finale. Una prestazio
ne non delle migliori è venu
ta da D'Antoni che ha comun
que rubato i soliti numerosi 

palloni, mentre da Bonamico, 
gran lottatore sotto i cane
stri, da Ferracini, anche lui 
indomito difensore, da Ku-
pec, con eccellente percentua
le nel tiro da fuori, e da Sii-
vester, gran giocoliere e pre
ciso nel tiro, è emersa la buo
na prestazione collettiva. 

Sul fronte opposto hanno 
stupito Zanatta e Riva per la 
incredibile precisione, Davis 
per i troppi errori, a volte 
banalissimi, mentre Castellan, 
l'oriundo che solo da poche 
domeniche ha preso a gioca
re degnamente, è stato imbat
tibile nei rimbalzi: ne ha pre
si ben 19 in attacco e in di
fesa. 

Tecnicamente la partita non 
ha detto molto: l'Isolabella di 
quest'anno è squadra raffaz
zonata, messa insieme — let
teralmente — all'ultimo mo
mento, travagliata nel corso 
dell'anno da malumori tra i 
vari tecnici che l'hanno guida
ta. Era fin dall'inizio candi
data alla retrocessione che è 

venuta puntuale. A venir me
no in fondo è stato lo spetta
colo, viste le mediocri presta
zioni in genere offerte dalla 
seconda squadra milaneso e 
parzialmente rimediata da 
buone partite come quella di 
ieri. Il Billy invece è candida
to allo scudetto. Dan Peterson 
è un tecnico intelligente, che 
sa spronare i suoi ragazzi nel 
momento giusto, è un abile 
stratega che sorprende spes
so gli attacchi e le difese de
gli avversari. Ben note ormai 
le tecniche del cambio del
la difesa durante la stessa 
azione, con cui anche la Si-
nudyne e altre grandi so
no state ubriacate. Ed ecco 
ora un po' di cronaca. 

Il primo tempo si chiude 
con il Billy avanti di un so
lo punto, 57 a 56, pressato da 
una Isolabella assai precisa e 
grintosa, con Zanatta e Riva 
praticamente infallibili nei tiri 
da fuori. La zona 2-3 del Bil
ly, rimescolata più volte con 
l'ingresso di Gallinari e dei 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : Grimaldi-Antonini 83-80; Situili)ne-KIdorado 121-85; t'.a-
bettl-Emerson 72-71; Acqua F-.ibla-JoU>colombant 83-97; ArrlgoiiM'lutinnx 
85-78; Billy-Isolabella 114-109; Supcrga-Scatollnt 71-76. 
CI.XSSIFICA: Billy punti 44; Sinudyne 40: Emersoli -W; Oibctit e Arri-
goni 36; Pintinox 30; Grimaldi 28; JoU>colombani 24; Antonini ìì: Super-
ga e Si-avollni 18; Acqua Fabia e Isolabella 14; Eldorado 2. 
SERIE «A2»: Sarila-Bancoroma 103-106; Honk> Hcar-Mcrcury 78-81; 
Diario-Liberti 63-60; Hurlingham-Mecap 87.77; MoliiamPostalinoblli 03-80; 
Acentro-Rodrigo 105-11?; Canon-PagnosMn 109-97. 
CLASSIFICA: l'agnossin, Mercury, Hurlingham e flancoroma punti .16: 
Canon 34; Liberti 30; Rodrigo 26; Mecap 24; Mohlam, Sarila e Ilonk} 
Wear 22; Postalmobili 20; Diario 14; Acentro 8. 

• 
Vengono promosse in « A l » Pagnossin, Mercury, Hurlingham e 

Uancoroma che hanno terminato il campionato a pari punti. Accedono 
agli spareggi per il « play-ofC » Il Mercury che giocherà giovedì a Ll\or
no contro la Grimaldi per 11 settimo posto. La l'agnossin che giocherà 
giovedì a Bologna contro il Jollycolombani. Hurlingham e Bancoroma 
sono esclusi dai • play-off » per la sfavorevole differenza canestri. Per 
la retrocessione in « A 2 » si Incontreranno Superga e Scavullni. 

due fratelli Boselli viene su
perata grazie alla precisione 
dei « cecchini ». Non v'è mai 
stata supremazia di una del
le due compagini anche se è 
stata l'Isolabella a guidare 
per buona parte. Nel secondo 
tempo la musica non cambia, 
e le squadre proseguono di 
conserva, con il Billy che a 
volte fugge ma viene ringguan-
tato. 

Tra il pubblico quasi a 
fine partita si accendono gli 
animi e scoppiano violenti liti
gi prontamente sedati dal ser
vizio d'ordine. 

Si chiude così oggi la pii-
ma fase dei campionati A1 
e A 2. Già da giovedi si re-
spireià aria di play-off con ì 
due spareggi per le ultime 
due 'Tiiazze disponibili. Mer
coledì intanto la nazionale 
di Gamba — con quale im
pegno è facilmente immagi
nabile — si allenerà a Li
vorno contro la Cecoslovac
chia. Da domenica quindi 
rimarranno in lizza soltanto 
otto squadre Per le altre 
di Al e A2 sarà riposo for
zato per via di una imperfet
ta formula di campionato, 
che andrà necessariamente 
modificata per il prossimo 
torneo. Già sabato scorso la 
Lega delle società di serie A 
ha avanzato la proposta che 
per il prossimo anno si svol
ga un campionato — sempre 
diviso in serie A 1 e A 2 — 
più -lungo, con una prima 
fase a trentadue giornate ed 
una seconda sene, il play-off, 
che impegnerà tutte le 
ventotto squadre in almeno 
diciassette partite fino a un 
massimo di diciannove. Una 
formula per molti versi da 
ritenere positiva. 

Mario Amorese 

Con il successo nella semitappa a cronometro 

// gigantesco Braun 
(neo gregario di Moser) 
capofila in Sardegna 

Ha strappato 17" di vantaggio a Knudsen - Nella prima frazione 
ha avuto la meglio De Vlaeminck - Situazione ormai decisa? 

SANTA TERESA DI GALLURA — De Vlaeminck batte in 
volata Maertens al termine della prima frazione (foto in alto) 
e il tedesco Braun con la maglia di leader dopo la vittoria 
nella < crono ». 

Dal nostro inviato 
SANTA TERESA DI GALLU
RA — Nella domenica di San
ta Teresa di Gallura, un luo
gotenente di Francesco Moser 
conquista il primato del Giro 
della Sardegna. Questo luogo
tenente è Gregor Braun, tede
sco di ventiquattro primavere, 
due titoli olimpionici quan
d'era dilettante (cento chilo
metri a squadre e inseguimen
to individuale) e due titoli 
mondiali come inseguitore 
professionista. Una specialità 
che ha abbandonato l'anno 
scorso, nella speranza di apri
re la strada a Moser sulla 
pista di Amsterdam. A quel 
tempo, Braun si era già accor
dato con la Sanson e noi cri
ticammo la sua rinuncia, la 
sua decisione di non voler di
fendere la maglia iridata. Poi, 
come sapete, Moser restò u-
gualmente a bocca amara poi
ché vinse l'olandese Ooster-
bosch e, dopo il risultato di 
ieri, forse avremo bisticci in 
famiglia ogniqualvolta si di
sputerà una corsa a cronome
tro. 

Assente Moser, il signor 
Braun ha infatti dominato sul 
circuito della Marmorata, an
ticipando di 17" Knudsen, di 
28" Visentini, di 38" De Vlae
minck, di 41" De Woolf e di 
44" Saronni. Un risultato che 
sembra ipotecare il verdetto 
finale del Giro di Sardegna 
anche se non sono da esclu
dere ulteriori sviluppi, poiché 
questa storia terminerà mer
coledì sera a Calaverde, la 
punta a sud dell'isola. 

Visto in azione, Braun ha 
impressionato chi ancora non 

lo conosceva. La sua mole fi
sica (un metro e ottantacin
que di altezza, .settantanove 
chilogrammi di peso) è im
ponente, la sua azione è quel
la del passista che agisce con 
perfetta sincronia. Già nel '79, 
il tedesco s'era aggiudicato 
una breve prova a tappe in 
Francia (il Giro dell'Indre e 
Loire) grazie al vantaggio ac
cumulato nella competizione a 
cronometro. E appena indossa
ti i panni della Sanson, que
sto giovanotto s'è imposto a 
Cecina, ad Aix-en-Provence e 

ARRIVI E CLASSIFICA 
Prima semitappa: 1. ROGER DK 

VLAEMINCK (Studio Casa) chilo-
metri 115 in 3hl0'13", media 36,274; 
2. Maertens (San Giacomo); 3. 
Prim (Bianchi Piaggio); 4. Ceruti 
(Gis Gelati); 5. Paleari (Magni-
flet Olmo); 6. Contini-, 7. Manto
vani; 8. Gavazzi; 9. De Wltte; 10. 
De Wolf. 

Semitappa a cronometro: 1. GRE
GOR BRAUN (Gelati Sanson Cam
pagnolo) chilometri 9 in 12'11", 
media 14,286; 3. Knudsen (Bian
chi Piaggio) a 17"; 3. Visentini 
(San Giacomo) a 28"; 4. De Vlae
minck (Studio Casa) a 38"; 5. 
De Wolf (Studio Casa) a 41"; 6. Sa
ronni a 44"; 7. Prlm a 49"; 8. 
Leali a 53"; 9. Barone a 55"; 10. 
Contini a 57". 

• 
1. GREGOR BRAUN (Gelati San

son Campagnolo) In 8h40'29"; 2. 
Knudsen (Bianchi Piaggio) a 17"; 
3. Visentini (San Giacomo) a 28"; 
4. De Vlaeminck (Studio Casa) 
a 38"; 5. De Wolf (Studio Casa) 
a 41"; 6. Saronni a 44"; 7. Prlm 
a 49"; 8. Barone a 54"; 9. Con
tini a 57"; 10. Torelli a 58"; 11. 
Scrutiteli s.t.; 12. Baronchelli a 
1'; 13. Johansson s.t.; 14. Borio-
lotto a l'Ol"; 15. Vandl a l'02". 

Dopo la vittoria sulla Paoletti 

Volley: la Klippan 
senza ostacoli 

verso lo scudetto 
L'Alidea Catania cede il passo alla Nelsen 

La partita di centro della 
diciassettesima giornata della 
serie « A 1 a di pallavolo ma
schile era in programma a 
Torino al Palazzo dello sport 
di Parco Ruffini stracolmo di 
gente. H pubblico di casa è 
stato ripagato dalla presta
zione di una Klippan capace 
di eliminare in appena 55' 
l'ultimo serio ostacolo che le 
si opponeva nell'irresistibile 
corsa verso il secondo con
secutivo scudetto. 

La Paoletti. pasticciona in 
ricezione, si è trovata di fron
te a un « muro > pressoché 
insormontabile tutte le volte 
che tentava di imbastire qual
cosa di buono in attacco. 
Niente da fare dunque con
tro il complesso tricolore at
tento ed equilibrato in tutti 
i settori dai quali arrivava, 
di tanto in tanto, qualche 
decisivo acuto da parte dei 
primi attori quali Lanfranco, 
Rebaudengo. Dametto. I pa
droni di casa hanno concesso 
ai siciliani un solo set. il ter
zo (15-4. 15-11. 6-15. 152). 
terminando poi in modo fin 
troppo facile come si può 
constatare dai punteggi par
ziali. 

La Klippan ha così messo 
una grossa fetta dello scu
detto 1980 in Lasca: restano 
ancora cinque partite dove 
solo la trasferta di Modena 
(Edilcuoghi) si presenta con 
qualche difficoltà anche se gli 
emiliani appaiono ormai in 
disarmo, se è vero che an
che il Marcolin è riuscito a 
scuoterne le strutture, pur 
perdendo per 3-1. Sugli altri 
campi, da segnalare i suc
cessi esterni del Mazzei a 

Milano sul Polenglii. della 
Panini a Roma e del Grond-
plast a Falconara. 

Nel settore femminile, l'A-
lidea Catania ha subito la se
conda sconfitta consecutiva 
in tre giorni: dopo quella in
flittagli a Modena dalla Co
ma (3-1), sabato ha dovuto 
lasciare i due punti a Reggio 
Emilia, battuta (3-0) dalla 
Nelsen. Il sestetto di Oddo 
Federzoni è rimasto solo in 
vetta alla graduatoria, insi
diato però da vicino dalle si
ciliane, dal Cecina e dal Mo-
noceram Ravenna, mentre sta 
rinvenendo il Mecsport che 
ha interrotto (3-1) la serie 
positiva della Coma la quale 
attende sabato a Modena la 
Nelsen nel derby emiliano. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: Polenghi Mazzei 2 3; 
Isea Grondplast 2 3; Khppan-Pao-
Ietti 3-1. Eldorado-Panini 2-3; E-
dilcuoghi Marcolin 3-1; Vetco-Ama-
ropiu 3 0 

FEMMINILE: Cosmos-Saìora 3-0; 
Duemilauno CUS Padova 3-0; Mo-
noceram - Burrogigho 3-2; Cecina-
Fano 3-1. Nelsen Alidea 3-0; Mec
sport Coma 3-1. 

CLASSIFICHE 
MASCHILE: Klippan p. 30; Pao

letti 28. Ediicuoghl 24; Panini e 
Veico 22; Amaropiu 18; Mazzei 16; 
Eldorado 14; Polenghi 12; Grond-
plast 10. Marcolin. Isea 4. 

FEMMINILE: Nelsen p. 24; Ali-
dea. Cecina 22; Monoceram 20; 
Mecsport 13: Duemilauno 16; Co
ma 14; Burrogigho. Salerà, Co-
smos 12. Fano 8; CUS Padova 0. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE- Panini - Polenghi; 

Mazzei Edilcuoghi; Marcolin-Vetco; 
Amaropiu Grandplasi; Paoletti Eldo
rado; Khppan-Isea. 

FEMMINILE: CornamobUi - Nel
sen; Fano-Monoceram; Burrogiglio-
Duemilauno, CUS Padova-Salora, 
A'.idea Cecina, Mecsport-Cosmos 

A San Giorgio su Legnano 

Ortis non brilla 
ma non delude: 

primo nel Campacelo 
Si è imposto con difficoltà sull'inglese Muir 

Nostro servizio 
SAN GIORGIO SU LEGNA
NO — Scontato successo per 
Venanzio Ortis nel cross in
ternazionale del. Campacelo 
disputatosi ieri pomeriggio a 
San Giorgio su Legnano. Il 
friulano, laureatosi recente
mente campione italiano del
la specialità a Varese, era 
particolarmente atteso alla 
conferma in questa manife
stazione poiché i suoi avver
sari stranieri rappresentava
no molto bene il lungo mez
zofondo eurppeo. Ortis non 
ha deluso anche se non ha 
certamente dimostrato di es
sere al meglio della condi
zione, terminando la gara ab
bastanza provato. Ha vinto 
per distacco, lasciando il suo 
più strenuo avversario. Io 
scozzese Muir, a poco più di 
3". 

Una vittoria dunque sof
ferta per il nostro migliore 
specialista che a questo pun
to deve raffinarsi se vuole 
essere tra i protagonisti della 
prova prestigiosa del Gran 
premio delle Nazioni in pro
gramma il 9 marzo a Long-
champs. Da ventiquattro anni 
San Giorgio su Legnano pre-. 
sta il terreno di calcio agli 
amanti dell'atletica: su di es
so infatti gli organizzatori 
tracciano una parte del per
corso che, per gli altri due 
terzi, si snoda nella brughie
ra che ancora circonda l'o
perosa cittadina milanese. 

Le caratteristiche del Cam
pacelo sono sempre state il 
fango e il freddo: quest'anno 
invece una bella giornata di 
sole ha accolto i protagoni
sti giunti da mezza Europa. 
Gli avversari di Ortis sono 
stati come previsto gli in
glesi e i polacchi con il ru
meno Floroiu, campione na
zionale, pronto ad inserirsi 
con la sua grande classe. E' 
stato appunto un gruppetto 
di sei concorrenti compren
denti oltre al camico. lo scoz
zese Muir, il britannico Jo

nes, Floroiu ed i due polac
chi Maminski e Kowol ad 
animare le fasi iniziali della 
gara. Sei i giri da percor
rere e nel corso della terza 
tornata Ortis si è sganciato 
dai primi con passo lesto an
dando a guadagnare una quin
dicina di metri di vantaggio. 
Un margine sufficiente per ga
rantirgli al termine un arri
vo di misura sul prometten
te Muir, speranza del mez
zofondo lungo scozzese. 

Dopo Ortis e Muir altri 
quattro stranieri poi, final
mente un bravissimo Toma-
sini. L'atleta di Rovereto ha 
dimostrato grande volontà ri
manendo a contatto con i 
primi e cedendo solamente 
ad un giro dalla conclusio
ne. In un clima di sagra po
polare, tra le note dell'etero
genea banda di paese, si so
no disputate in precedenza 
altre due prove: la prima 
riservata alla categoria fem
minile, la seconda agli junio-
res. Fra le donne finalmente 
Cristina Tomasini è riuscita 
al quarto tentativo ad iscri
vere il proprio nome nell'al
bo d'oro di questa manifesta
zione che l'aveva vista per 
ben due anni seconda alle 
spalle della spagnola Valero 
dominatrice nel 77 e nel 73. 
Dietro all'atleta di Rovereto 
si è classificata la Gargano 
vincitrice Io scorso anno. Mol
to interessante la gara degli 
juniores dove il locale Lucia
no Introini ha avuto la me
glio in volata nei confronti 
del portacolori della Pro Pa
tria AZ-Verde, Fabio Drusa. 
Terzo il bolzanino Bettiol. 

Gigi Baj 
Ordine d'arrivo: 1. Ortis 

(Libertas Udine) km 12 in 37' 
26"9; 2. Muir (Regno Unito) a 
3"; 3 Maminski «Polonia) a 
5"; 4. Floroiu t Romania) a 
15"; 5. Kowol (Polonia); 6. 
Jones (Regno Unito); 7. Toma
sini (Rovereto); 8. Pari; 9. 
Knudsen; 10. Bicourt. 

totip 
FUI VA CORSA 

1) 
2) 

MU3TARO 
BORGOfUN 

SECONDA C O " SA 

1) 
2) 

TRIAL 
FHERCEVAL 

TERZA CORSA 

1) 
3) 

SALOMONE 
MAGISANO 

QUARTA CORSA 

1) 
3) 

OVIEOA 
EDMUNOO 

QUINTA CORSA 

1) 
3) 

CHARLTON 
HALTCRES D'AUSA 

SESTA CORSA 

1) 
3) 

PRINCIPE PAOLO 
•ERTA 01 LAON 

2 
X 

X 

2 

1 
X 

3 
3 

1 
X 

1 
X 

foto 
ASCOLI-MILAN x 
AVELLINO-PESCARA 1 
CA6LIARILAZIO x 

FIORENTINA-BOLOGNA x 
INTER-CATANZARO 1 
JUVENTUS-TORINO x 

PERUGIA-NAPOLI 1 
ROMA-UDINESE x 
ATALANTA-PISTOIESE x 

BARI-SPAL 
GENOA-TERNANA 
PIACENZA-VARESE 
MODENA-TRENTO 

Il monttprtmi è di 5 miliar
di 443.160794 iirt. 

Eccellente tattica del fantino Bietolini 

A Roma una sorpresa: 
Saminler su Fatusael 

ROMA — (r. t) Tre premi da 
12 milioni alle Caparmene, tre 
corse <Ia seguire per motivi 
diversi ma tutti validi. 

Nel o clou » la clamorosa 
sorpresa con Fatusael piega
to da Sammler, che Bietolini 
ha « tirato > da maestro all' 
l'inizio lasciandolo poi «vive
re» sul vantaggio conquista
to. Troppo pigro e grassottel
le Fatusael non ha trovato le 
energie per raggiungerlo. 

In «apertura» Peppone, ri
spettando il pronostico, che 
lo voleva vincitore, si è impo
sto a Golfo degli Aranci 

Questo il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

I CORSA — 1) Peppone. 2) 
Golfo degji Aranci; V: 13; 
pos : 10 (tre soli cavalli in 
corsa dopo i ritiri di Sakcm 

Brulé e Hultar Parha, compa
gno di scuderia del vincito
re). 

II CORSA — 1) Try Me, 
2) Mango Praio; 3) Lungote
vere; V: 41; p: 14, 14, 14; acc: 
112. 

III CORSA — 1) Principe 
Paolo, 2) Berta di Laon, 3) I-
ringa; V: 20; p- 11, 18, 18; 
acc: 74. 

IV CORSA — 1) ribalda, 
2) Rosalka; V: 14; p: 13, 24; 
acc: 42. 

V CORSA — 1) Sammler, 
2) Fatusael; V: 18; p: Ifi, 10; 
acc: 29. 

VI CORSA — 1) Giggle 
Ghost, 2) Infinito, 3) Reali
sta; V: 111; p: 49, 40, 34; acc: 
610. 

VII CORSA — 1) Glorioso. 
2) Talysuì, 3) Labrador; V: 
37; p: 14, 20, 31; acc. 76. 

Il ciclista laziale è l'azzurro più quotato per Mosca 

Petito ha le carte in regola 
per sbaragliare i sovietici 

Una promettente carriera iniziata a soli 13 anni - Nell'81 professionista nel GIS con Saronni 

Il ' ventenne Giuseppe Pe
tito è al centro dell'attenzio
ne del ciclismo dilettantisti
co nazionale in vista dell'im
minente impegno delle Olim
piadi di Mosca. Protagonista 
di primo piano (ottima spal
la dell'iridato Giacomini) nel
la prova su strada ai cam
pionati del mondo sul cir
cuito di Valkenburg, Petito 
ha riscosso nel 1979 un coro 
di consensi e tutta la stima 
del CT azzurro, Edoardo Gre
gari. 

Il bravo tecnico triestino, 
da parte sua, con il coraggio
so inserimento in squadra del 
giovane atleta di Civitavec
chia e la sostituzione dell'ul
tima ora del velocista Catta
neo con il e cronoman » Gia
comini, ha messo a tacere in 
quell'occasione, e per il pros
simo futuro, i facili profeti 
di sciagure. Oggi egli può la
vorare con una certa tranquil
lità e senza troppi condizio
namenti avendo già indivi
duato e collaudato a livello 
internazionale gli elementi 
per i quali il passaporto per 
l'URSS è già pronto per il 
« visto ». Tra questi, Giusep
pe Petito, la rivelazione del 
1979. 

Petito è nato a Civitavec
chia 20 anni fa, il 25 feb
braio 1960. I suoi genitori 
sono originari di Lacedonia 
(Avellino) trasferitisi nella 
cittadina tirrenica nel 195S. Il 
padre, Pasquale, presta ser
vizio come guardia di Pub
blica Sicurezza, La madre, 
Teresa, casalinga, e i fratelli 
Michele e Roberto completa
no il nucleo familiare. 

Petito partecipò alla sua 
prima gara nel 1912 a Santa 
Marinella per la categoria 
a giovanissimi », quando an
cora questa attività non era 
stata regolamentata dalla FCI. 
Sei 1973 iniziò ufficialmente 
l'attivila con il gruppo cicli
stico Ctvitavecchiese nella ca
tegoria leva esordienti. Da al
lora e fino al 1978 restò con 
il medesimo sodalizio e con
seguì 60 vittorie complessive 
nelle diverse categorie, alter
nando all'attività su strada 
quella della pista. Nella *Ci-
vitacecchiese • egli ebbe tut
te le attenzioni possibili da 
parte ' del presidente Mario 
Valle, del irice* Roberto Di 
Luca e dai tecnici Rodolfo 
Tarallo, Renzo Ravaìoli, An
gelo Ctccaghoni e Rodolfo 
Tranquilli, quest'ultimo re
sponsabile dell'attività su pi
sta del locale velodromo. 

Quando nei 1979 passò da 
jumorcs a dilettante egli cam
biò regione e si trasferì m 
Toscana, alla Fracor Aquila 
di Levane (direttore sportivo 
Ezio Mannucci, dirigenti so
ciali Remo Corti e Pierluigi 
Picchioni). Lo accompagnaro
no gli stessi dirigenti della 
w Civitavecchiese » con i qua
li Petito è rimasto legato da 
profonda amicizia. Fu anche 
quella una scelta felice, ed a 
questo proposito il pensiero 
dell'interessato è quanto mai 
esplicito: «Con Mannucci mi 
sono trovato sempre bene. 
Abbiamo filato in perfetto ac
cordo. All'inizio della stagio
ne ho cambiato preparazione, 
impostando i miei allenamen
ti sulla velocita. Poi, la con
vocazione azzurra e la prova 

di Valkenburg mi hanno da
to grande stimolo per il pro
sieguo della stagione. Dopo 
il "Mondial" di nuovo la ma
glia azzurra a Spalato dove 
ottenni il quarto posto nella 
prova su strada dei Giochi 
del Mediterraneo. Tornai dal
la Jugoslavia in fretta e fu
ria. Cambiai maglia, mi ri
misi quella amaranto della 
Fracor Aquila per essere al 
"via" della prova unica del 
campionato italiano - a Tre
viso. Vinsi .il titolo e cambiai 
di nuovo maglia: indossai 
quella tricolore ». 

Sei 1931 Petito passerà pro
fessionista con il gruppo spor
tivo Gis, sotto la direzione 

di Piero Pieroni, nella squa
dra di un campione afferma
to come Giuseppe Saronni. 
Sarà un naturale ridimensio-
namentp per le sue ambizio
ni, cosi come è successo per 
tanti giovani promettenti, co
me per esempio Claudio Cor
ti? Non è verosimile tutto 
ciò. Petito è un corridore che 
ha fatto qualcosa in più di 
quanto ci si potesse aspetta
re. Egli ha già una mentali
tà da professionista. Al pri
mo anno da dilettante non si 
ricorda nessuno che abbia ot
tenuto i suoi risultati senza 
essere diventato un campio
ne anche nei professionisti. 

Un'ultima notazione è que

sta: Petito è di origine la
ziale come Livio Trapè e so
miglia fisicamente e questi in 
modo incredibile: alto come 
una pertica, robusto nelle 
gambe, apparentemente esile 
nel torace. Ricordate Livio 
Trapè? Fu battuto nello 
sprint a due dal sovietico 
Kapitanov (attuate CT della 
squadra dell'URSS). nell'O
limpiade di Roma nel I960. 
Allora, gli azzurri erano i 
grandi favoriti e vinse il so
vietico. Oggi la situazione è 
rovesciata: loro sono i favo
riti, un italiano può vincere 
a Mosca: Giuseppe Petito. 

Alfredo Vittorini 

Nella gara d'apertura dei dilettanti 

E si presenta subito 
vincendo ad Alassio 
Dal nostro inviato 

ALASSIO — La Montecarlo-
Alassio era sicuramente l'av
venimento principale della 
giornata di apertura della sta
gione di corse dai dilettanti. 
Lo era per le sue caratteri
stiche di gran festa della bi
cicletta inserita nell'ambiente 
ideale della Riviera, e per le 
adesioni che la gara aveva 
ricevuto da parte dei corrido
ri di mezza Europa. Il cam
pione d'Italia Giuseppe Peti
to non s'è fatto scappare l'oc
casione per rammentare che 
la maglia di campione nazio
nale intende onorarla, ecco
me, nel corso di questa sta
gione che propone l'ambizio
so traguardo di una Olimpia
de e tanti altri stimolanti mo
menti come il Giro delle re
gioni. 

Il ragazzo di Civitavecchia, 
che corre per i colori della 
toscana Fracor-Cicli Aquila, 
si è imposto con una volata 

lunghissima, potentissima, che 
gli ha permesso di piegare la 
resistenza delio svizzero, ex
campione del mondo, Gilbert 
Glaus. di Marco Cattaneo e 
dell'altro svizzero Michel Guil-
let, con i quali era in fuga 
negli ultimi 20 km. di corsa. 

Sono le prime pedalate, ma 
quando si vincono corse co
me quella organizzata ieri dal 
Velo-Club Alassio 3 TTT che 
aveva visto alla partenza 220 
concorrenti, alcuni dei quali 
rispondevano ai nomi di 

Ordine d'arrivo 
I. GIUSEPPE PETTTO (Fraeor 

Aquila Levante) km. US in 3!£5* 
ali» media di km. 39,313; 2. Glaos 
(Peufrol Zurfro); 3. Cattaneo 
(Isal-Tessari Salotti): 4. GnJlIet 
(Mai Svinerà); 5. Cambi (Lam
bnisco Glacotnzzl) a 1*33": senno-
nò Orlandi. Trrveilini, Bino, Mo
ri, Sacardl. Baldoni. Slatta. Vi
tali, Leali. Forth. 

Szurkovski, Charucki, Jankie-
vicz, del vincitore del Giro 
d'Italia del 1978, Stiz, e dei 
probabili olimpici Minetti, 
Maffei, Dalle Case, Bino, De 
Pellegrin e via dicendo, è di 
certo un risultato da tenere 
in debito conto. 

Anche il CT Edoardo Grego-
ri, pur senza esagerare, non 
nascondeva la soddisfazions 
per la vittoria del campione 
italiano e sul piazzamento al
trettanto limpido ottenuto da 
Cattaneo, altro osservato spe
ciale, già più volte azzurro. 

Le dimostrazioni che Pe
tito è ormai in gran forma 
non sono mancate, a partire 
dalla straordinaria freschezza 
che ha potuto ostentare dopo 
la durissima volata con la 
quale ha concluso la cavalca
ta dei 133 km. dalla Costa 
Azzurra alla Riviera di Po
nente, con una puntatina a 
quota 408 metri del Testico. 
E' stato proprio sul Testico. 
che Stiz ha animato la cor
sa. Poi hanno preso l'inizia
tiva i dU3 svizzeri ai quali Pe
tito e Cattaneo hanno rispo
sto in maniera autoritaria. 
Nella volata Petito senza in
dugio s'è spinto all'arrembag
gio ai 400 metri, portandosi in 
testa senza concedere scam
po agli avversari. 

e. b. 

ha pilotato Moser negli ultimi 
duecento metri della Nizza-A-
lassio. Ottimo, dunque, l'acqui
sto di Francesco che da casa 
un po' sorride e un po' è pen
sieroso sulle qualità del suo 
scudiero. 

Era una giornata con due 
traguardi e la carovana s'è 
alzata prima del canto del gal
lo. Sveglia alle sei, per inten
derci, una colazione veloce e 
ciao a Tempio Pausania fra i 
mugugni dei corridori che al
l'inizio di stagione mal condi
vidono il programma di Tor-
riani. Sabato una cavalcata 
più lunga del previsto (187 
chilometri contro i 173 annun
ciati dall'organizzazione) e ie
ri un doppio impegno, un 
complicato su e già dalla bi
cicletta. E così in un mattino 
che andava prendendo toni e 
colori, il bresciano Tosoni e 
lo svedese Prim si riscaldava
no tirando il collo ai colleghi 
nelle fasi d'apertura. Era una 
mossa che durava come il fuo
co di un cerino e proseguendo 
ecco le bianche case di Sedi-
ni appiccicate alla collina, ec
co la famosa roccia a forma 
di elefante nei pressi di Val-
ledoria, ecco la Sardegna con 
le sue bellezze e la sua po
vertà. 

Due ore di corsa senza scin
tille, un plotone in un fazzo
letto, un valzer lento. Invano 
Santoni. Contini, Panizza, To
relli, Barone, Santimaria, Par-
sani, Morandi, Prim e Mario 
Fraccaro cercano di squagliar
sela: gli uomini di De Vlae
minck applicano il catenaccio 
e nessuno ha via libera. Nem
meno Braun che nel finale è 
uno degli attaccanti più insi
stenti, perciò assistiamo a una 
conclusione con 77 partecipan
ti su 80 concorrenti. Il retti
lineo d'arrivo è piuttosto stret
to e pieno di buche. Sono tut
ti ingobbiti sul manubrio, tut
ti attenti ai sobbalzi: l'astuto 
De Vlaeminck è sulla sinistra 
per ripararsi dal vento, Maer
tens tenta di aprirsi un varco, 
ma De Vlaeminck non molla 
la posizione e vince a spese 
del connazionale. Al di là del
la linea,! due si danno la ma
no, noi Maertens dichiara: 
«Potrei dire che mi ha chiu
so, però al posto di Roger 
avrei fatto altrettanto. E' la 
consuetudine, è la legge delle 
volate... ». 

Una sosta per i massaggi e 
un pranzo leggero, quindi di 
nuovo in sella. La crono mi
sura nove chilometri e si svol
ge a cavallo di un percorso 
fin troppo tormentato. La 
parte iniziale è in salita, se
gue un tratto di falsopiani, 
ancora salita, poi discesa 
strozzata da curve a gomito e 
infine pianura. Dopo cinquan
ta arrivi brilla la stella dello 
svedese Prim (13') e deludo
no Schuiten (13'09") e Jo
hansson (13'11"). Bravino Lea
li (13'03"), così e così Contini 
U3'04") e applausi a Visentini 
(12*39") che spodesta Prim 
mentre Saronni impiega 
12'55". Subito dopo ecco il ci
clone Braun con 12'11", me
dia 44,286, e poiché Knudsen 
ferma le lancette su 12"28" e 
De Vlaeminck non va oltre i 
12'49", il signor Braun va sul 
podio del trionfo come vinci
tore della crono e come leader 
della classifica. 

De Vlaeminck è infuriato e 
scappa in albergo. Per lui par
la il direttore sportivo Dries-
sens. « Roger non ha riposato 
a sufficienza durante la notte 
e non si è nutrito abbastanza 
a mezzogiorno. Le difficoltà 
logistiche lo hanno innervosi
to e il suo rendimento è stato 
inferiore all'attesa». Nessuna 
lamentela, invece, da parte di 
Saronni. « Ncn avevo le con
dizioni per far meglio e nem
meno la convinzione. Al mo
mento mi ritengo soddisfatto, 
fra un paio di settimane sarà 
un altro discorso...». 

Il Giro di Sardegna è già 
finito, è già nelle mani di 
Braun? Può darsi. Restano da 
disputare tre tappe, oggi an
dremo da Santa Teresa di Gal
lura a Nuoro con un viaggio 
di 194 chilometri, il telone è 
in altura e si facciano avanti 
coloro che vogliono spodestare 
il tedesco, il vice capitano del
la Sanson di Moser. 

Gino Sala 

La preolimpiea dei paraplegici 

Giovanissimo romano 
recordman nel «dorso» 

Dal nostro inviato 
PALESTRINA — Un sabato 
e una domenica diversi dai 
soliti hanno vissuto gli abi
tanti di Palestrina. La citta
dina in provincia di Roma è 
stata pacificamente invasa da 
atleti, tecnici e accompagna
tori dell'ANSPI, che ha tenu
to qui la sua prima «pre-
olimpica* — quella di nuo
to é scherma — patrocinata 
dall' assessorato allo Sport 
della Provincia di Roma, in 
vista dei VI Giochi dei pa
raplegici che si disputeranno 
quest'anno ad Arnhem, in 

Olanda, nel mese di giugno. 
Un record del mondo ha 

nobilitato sul piano tecnico le 
due giornate di gara: l'ha ot
tenuto sabato il giovanissimo 
Roberto Sica, un Henne ro
mano, nei 25 metri dorso col 
tempo di 26"4. abbassando di 
due decimi il precedente re
cord del polacco Smyk. Per 
restare agli sport acquatici, 
per la prima volta si è di
sputata una gara di palla
nuoto fra due squadre miste 
di Milano e Roma: un'indica
zione e una proposta per il 
futuro. 

Passando alla scherma, gra
ditissimi ospiti sono stati gli 
schermidori della nazionale 
paraplegica britannica, rive
latisi fortissimi nella sciabo
la e praticamente imbattibili 
nella spada. I nostri si sono 
invece ben difesi nel fioretto, 
con un nuovo successo di 
Vittorio Loi, vincitore della 
medaglia d'oro nelle ultime 
quattro edizioni delle Olim
piadi (da Tokio '64 a Toron
to 76). 

Quello di Palestrina apre la 
fìtta serie di appuntamenti 
preolimpici degli atleti del
l'ANSPI. L'obiettivo è «Arn
hem "30» per questi giochi, 
certo meno grandiosi, ma 
anche meno strumentalizzabi
li di quelli maggiori e sicu
ramente non meno affascinan
ti. E' un'altra olimpiade, for
se povera, ma bella. 

Fabio Do Felici 

A Milani 
in volata 

la « San Geo » 
PADENGHE SUL GARDA — 
Silvestro Milani della S.C. 
Nuova Saggio-San Siro di 
Milano ha vinto in volata la 
Coppa San Geo, classicissima 
gara di apartura riservata al 
ciclismo dilettantistico e di
sputatasi quest'anno sulle 
strade del Bresciano con par
tenza ed arrivo a Padenghe 
sul Garda. 

Reduce dalla «Sei Giorni» 
(dove vinse in coppia con Bi-
dinost) il ragazzo di Treviolo, 
dai più considerato l'erede 
legittimo di Felice Gimondi, 
ha dimostrato ancora una vol
ta di essere il nostro miglior 
velocista. Nello sprint di ieri 
ha avuto la meglio nei con
fronti del compagno di squa
dra Argentin. Terzo si è clas
sificato Parente, quarto il bre
sciano Sabainl. 


